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Data e protocollo: vedasi mail di invio.

Spett.le PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI VICENZA

e p.c.

Spett.le Regione Veneto Area Infrastrutture e Lavori 
Pubblici - Struttura di Progetto Pedemontana

Spett.le A.R.P.A.V.
Dipartimento Provinciale di Vicenza

OGGETTO: Riscontro nota della Procura della Repubblica del 10/10/2023 prot. n. 0501/2023, agli atti con prot. n.
43271 del 10/10/2023.

Con riferimento alla Vostra comunicazione del 10/10/2023 prot. n. 0501/2023, agli atti con prot. n. 43271 del
10/10/2023, di richiesta informazioni e documentazione  si comunica quanto segue.

La Superstrada Pedemontana Veneta è inserita tra le "Infrastrutture di preminente interesse nazionale per le
quali concorre l'interesse regionale" nell'Intesa Generale Quadro sottoscritta in data 24 ottobre 2003 tra il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione del Veneto e nei successivi atti aggiuntivi sottoscritti in data 17 dicembre 2007
e 6 novembre 2009. 

In data 29.03.2006 con delibera n. 96 il  CIPE, ai sensi  e per gli  effetti  dell'art.  3 del decreto legislativo n.
190/2002, come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 189/2005, ha approvato, con numerose prescrizioni e
raccomandazioni, il progetto preliminare della "Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta" ed ha altresì rilasciato il
provvedimento di compatibilità ambientale dell'opera, prevedendo anche specifici monitoraggi ambientali.

ll  Consorzio  Stabile  S.I.S.  è titolare  della  concessione/convenzione stipulata  con il  Commissario  Delegato,
nominato con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, per la progettazione definitiva ed esecutiva nonché la
costruzione e la gestione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta sottoscritta in data 21.10.2009.

La  Provincia  di  Vicenza  ha  autorizzato  con  provvedimento  n.  1/Acqua/2018  del  16/01/2018  e  successivo
aggiornamento prot.  n.  17420 del  14/03/2018 la realizzazione e l'esercizio dell'impianto di depurazione delle acque
reflue industriali  e meteoriche dell'area funzionale al  cantiere dell'imbocco della Galleria di  Malo (lato Vicenza) con
scarico nel Rio Poscoletta.

Successivamente,  a  seguito  di  segnalati  elevati  valori  di  PFBA  nel  medesimo  scarico  ed  in  attesa  di
approfondimenti  sulle  cause  ed  origine  delle  sostanze,  era  stato  emanato  un  provvedimento  di  modifica  ed
aggiornamento  dell’autorizzazione  n.  1/Acqua/2018  sopracitata  che  prevedeva  l’introduzione  di  tecnologie  per  il
trattamento dei PFBA e che ha stabilito ulteriori prescrizioni in capo alla Ditta in particolare in relazione ai parametri da
analizzare, alle verifiche di conformità in materia di scarichi di PFAS e al rispetto degli  Standard di Qualità Ambientale
(SQA-MA) nel corpo recettore per il parametro PFBA.
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Successivamente con Determina n. 40 del 14/01/2022 è stata prorogata l’autorizzazione n. 1/Acqua/2018 fino
al 31/12/2022 e sono state introdotte ulteriori prescrizioni in capo alla Ditta SIS in particolare in relazione all’introduzione
di un nuovo parametro di  autocontrollo e all’invio di  una relazione sull’andamento delle concentrazioni  del  PFBA e
sull’efficienza dei carboni attivi.

Con  successiva  Determina  n.  1962  è  stata  prorogata  al  31/03/2023  l’autorizzazione  allo  scarico  n.
1/Acqua/2018 del 16/01/2018.

Con nota del 13/03/2023 la ditta SIS S.c.p.a. ha comunicato la dismissione dell’impianto di trattamento acque
imbocco galleria naturale Malo a seguito chiusura delle lavorazioni di cantiere (origine delle acque reflue industriali e
meteoriche di dilavamento).

Il  progetto approvato dal CIPE prevede che a conclusione dei lavori  le venute d’acqua siano collettate per
pendenza naturale in un microtunnel con recapito finale nel torrente Orolo, quindi lato Treviso. Le acque dei dreni o
venute d’acqua non sono qualificabili  normativamente come acque reflue e pertanto non si ritiene configurabile uno
scarico per cui la norma preveda un’autorizzazione. 

La presenza tuttavia ancora di PFBA nelle acque dei dreni ha attenzionato tutte le Amministrazioni deputate alla
tutela del territorio e dell’ambiente, in primis Regione del Veneto e Provincia di Vicenza oltre che ovviamente, come
Organo di Controllo, l’ARPAV.

In via precauzionale è stato chiesto dalla Regione Veneto (e condiviso da tutti gli Enti coinvolti) l’istallazione di
un sistema di trattamento specifico per l’abbattimento dei  PFBA nelle acque dei dreni della galleria,  in tal senso si
richiama l’allegato  verbale  di  Conferenza di  Servizi.  Sono in  corso  monitoraggi,  verifiche  di  idoneità  e  funzionalità
impiantistiche ed idrauliche e quant’altro al fine di inquadrare ed individuare il più efficiente sistema gestionale in capo a
tale problematica. Sono inoltre in corso approfondimenti in merito all'individuazione puntuale della fonte di PFBA. 

Non ci risulta che alla sezione di trattamento, con filtri a carboni attivi, per l’abbattimento dei PFBA nelle acque
dei dreni, vi confluiscono le acque meteoriche di dilavamento (non più legate all’attività produttiva). 

In relazione agli Standard di Qualità Ambientale (SQA-MA) si rileva che nel corpo recettore rio Poscoletta per il
parametro PFBA (pari a 7 μg/l), stante le modifiche implementate all'impianto di trattamento, è stato rispettato.

I primi esiti analitici nel torrente Orolo sembrano confermare l'efficacia del sistema di trattamento per il rispetto
degli SQA-MA; tuttavia il calcolo della mediana deve essere effettuato una volta completato il prelievo ed analisi di 11
campioni.

Considerato peraltro che l’opera viaria ha richiesto l’approvazione del progetto e della compatibilità ambientale
statale e che la presenza di PFBA nell’ambito della costruzione di tale opera non era un impatto previsto né prevedibile
si ritiene che eventuali provvedimenti legittimanti modifiche con nuovi impatti ambientali durante l’esercizio dell’opera
debbano essere previamente approvati dalla competente Autorità in materia di valutazione d’impatto ambientale. 

Si segnala infine che si è in attesa della convocazione di un sopralluogo congiunto, al fine di valutare,
anche alla luce dei monitoraggi di ARPAV sulle matrici ambientali, ulteriori azioni da intraprendere.

Cordiali saluti.

Sottoscritto dal Dirigente dell’Area Tecnica
Ing. Filippo Squarcina

con firma digitale

Allegati c.s.
















